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Milano, 18 giugno 2014 

Al Presidente dell’ANIA 

Dr. Aldo Minucci 

 

p.c.  

Dr. Franco Ellena 

Dr. Vittorio Verdone 

 

loro indirizzi 

 

 

Oggetto: Rinnovo dell’Accordo Nazionale Agenti di Assicurazione. 

 

Risale ormai a diversi mesi orsono l’ultimo incontro tra le nostre delegazioni al tavolo di confronto 

sull’ipotesi di rinnovo dell’Accordo Nazionale Agenti di Assicurazione. La sospensione dei lavori 

nasceva dalla comprensibile necessità di attendere l’esito dell’istruttoria, allora in essere, 

dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. 

 

Ad oggi, dopo la conclusione dell’indagine e l’emissione della delibera dell’Autorità, ritengo che vi 

siano le condizioni per una ripresa del confronto e, in tal senso, Le rivolgo l’invito a fissare la data 

per un prossimo incontro. 

 

Colgo l’occasione per esprimere la soddisfazione del Sindacato Nazionale Agenti per la conclusione 

dell’istruttoria, che pur rendendo vincolanti gli impegni spontaneamente assunti dalle Imprese, non 

ha comminato alcuna sanzione economica a carico delle medesime. Il Sindacato, infatti, non ha mai 

inteso perseguire altra finalità che non fosse quella dell’individuazione e della rimozione di 

elementi contrattuali e pattizi che potessero configurare un ostacolo all’esercizio del plurimandato, 

della libertà professionale degli Agenti, della concorrenza.  

 

Anche per questo auspico che l’Associazione da Lei presieduta voglia riconsiderare la propria 

disponibilità nel determinare la misura del proprio intervento finanziario per il riequilibrio del 

bilancio prospettico del Fondo Pensione Agenti. Un atteggiamento poco collaborativo nel senso 

anzidetto non potrebbe che essere interpretato come una chiusura nei confronti degli Agenti e del 

mantenimento della loro centralità nel panorama distributivo italiano, oltre a costituire un 

oggettivamente grave danno di immagine che ricadrebbe sull’intero settore assicurativo. 

 

Rimango a disposizione per qualsiasi chiarimento al riguardo ed in attesa di incontrarLa invio i 

migliori saluti. 

 
Claudio Demozzi 

Presidente  

Sindacato Nazionale Agenti 
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